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«BENVENUTI A CASA VOSTRA! BENVENUTI AL  CASTELLO SVEVO DI BARI!»
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CASTELLO SVEVO DI BARI  

Presidio di difesa normanno;

Architettura militare di epoca svevo-
angioina, potenziata in esterno da
possente cinta muraria e ingentilita
all’interno quale residenza reale in epoca
aragonese;

Caserma e prigione borbonica;

Sede a partire dal 1937 e sino al 2018
degli uffici della Soprintendenza;

Assume l’attuale configurazione plani-
volumetrica a seguito di decisi interventi
di restauro del XX sec. finalizzati
massivamente all’eliminazione delle
«superfetazioni militari ‘700esce» e la
ricostruzione di un’immagine federiciana
unitaria alla rete castellare pugliese.
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CASTELLO SVEVO DI BARI  

Si caratterizza per il nucleo trapezoidale
con quattro torri angolari, partale
d’accesso, atrio e loggiato di foggia
federiciana, circondato per tre lati da una
poderosa cinta bastionata, con spessori
murari sino a 7m, intorno al quale corre il
fossato, per una superficie globale di circa
15.000 mq (interno/esterni/diversi livelli),

di cui 2500 mq di superficie globale
espositiva coperta tra i due livelli
principali.
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ALCUNI DATI

Ingressi 2019:
77.603

Ingressi 2020:
20.365

Ingressi 2021:
41.386

Ingressi 2022:
79.038 

(gennaio/settembre)
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GLI EVENTI

Mostre

Concerti e Festival

Eventi istituzionali

Attività per la comunità
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Le Mostre

HANJI: LA CARTA DELLA VITA, maggio – luglio 2022SIDE BY SIDE, novembre – dicembre 2021AURELIO AMENDOLA | UN’ANTOLOGIA, aprile – giugno 2022FARE LUCE, giugno 2021VASI MITICI, maggio 2021 – luglio 2022



AYSO YOUNG SOLOISTS, luglio 2021BIF&ST, agosto 2020
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Concerti e Festival

FESTINO nella sera del giovedì grasso avanti cena
Commedia armonica 1608, settembre 2019

WE LIKE CHOPIN, aprile 2019



Convegno internazionale CEI, febbraio 2020BICENTENARIO DELLA BRIGATA ʺPINEROLOʺ, novembre 2021
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G20, giugno 2021

Gli Eventi istituzionali
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Le Attività per la comunità

WE LIKE CHOPIN, aprile 2019RACE FOR THE CURE, maggio 2022FIABE NEI CASTELLI DI PUGLIA, settembre 2021
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I PROGETTI

1. Approccio canonico e codificato:
carattere ontologico del restauro radicato
nella conoscenza delle teorie e pratiche
del “saper costruire”.

2. Approccio rivoluzionario:
SOSTENIBILITA’ E ACCESSIBILITA’ come
catalizzatori di integrazione sociale,
ambientale, economica ed igienico-
sanitaria.
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Ole Worm’s cabinet of curiosities
”Museum Wormianum”, 1655
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WUNDERKAMMER

in italiano letteralmente camera delle meraviglie consiste in una
raccolta di esemplari di storia naturale, rarità archeologiche,
monete, cammei, carte geografiche, strumenti, apparecchi
meccanici, ecc. che costituirono materiale per la didattica e
l’indagine scientifica.

Tra le celebri wunderkammer si ricorda quella del Collegio
Romano fondato da Athanasius Kircher un gesuita, filosofo,
storico e museologo tedesco (1602-80).



The Allegory of Sight Jan Brueghel the Elder and Peter Paul Rubens
1618
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WUNDERKAMMER

in italiano letteralmente camera delle meraviglie consiste in una
raccolta di esemplari di storia naturale, rarità archeologiche,
monete, cammei, carte geografiche, strumenti, apparecchi
meccanici, ecc. che costituirono materiale per la didattica e
l’indagine scientifica.

Tra le celebri wunderkammer si ricorda quella del Collegio
Romano fondato da Athanasius Kircher un gesuita, filosofo,
storico e museologo tedesco (1602-80).



Massimo Listri
Galleria degli Uffizi, La sala della Controriforma, Firenze 2008
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WUNDERKAMMER

in italiano letteralmente camera delle meraviglie consiste in una
raccolta di esemplari di storia naturale, rarità archeologiche,
monete, cammei, carte geografiche, strumenti, apparecchi
meccanici, ecc. che costituirono materiale per la didattica e
l’indagine scientifica.

Tra le celebri wunderkammer si ricorda quella del Collegio
Romano fondato da Athanasius Kircher un gesuita, filosofo,
storico e museologo tedesco (1602-80).



Deposito reperti – bastione SE
Castello Svevo di Bari, 2022
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DEPOSITO REPERTI

L'ambiente in oggetto è posto al livello più basso del bastione
sud-est del castello Svevo di Bari, un ambiente che attualmente
viene utilizzato come deposito dei reperti lapidei e ceramici
rinvenuti negli scavi interni al castello. Il deposito al momento
risulta accessibile esclusivamente al personale del castello e non
è permesso l'accesso ai visitatori e/o studiosi interessati a questi
reperti.

A quest'ambiente vi si accede attraverso una porta d'ingresso
posta nel cortile sud del castello, oltrepassata la porta si scende
attraverso una scalinata in pietra coperta da una volta rampante
al vano deposito, composto da un ambiente d'ingresso con
finestra alta sulla parete nord e un ambiente principale con una
finestra alta sulla parete ovest e una finestrella a est accessibile
tramite un cunicolo.

Entrambi gli ambienti grazie alla presenza di queste due finestre
prive di infissi risultano ben aerati e non hanno problemi di
umidità tipici degli ambienti vicini al piano di fondazione, nello
specifico il calpestio di questo vano è posto a circa due metri più
in alto del calpestio del fossato.



Deposito reperti – bastione SE
Castello Svevo di Bari, 2022
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DEPOSITO REPERTI

L'ambiente in oggetto è posto al livello più basso del bastione
sud-est del castello Svevo di Bari, un ambiente che attualmente
viene utilizzato come deposito dei reperti lapidei e ceramici
rinvenuti negli scavi interni al castello. Il deposito al momento
risulta accessibile esclusivamente al personale del castello e non
è permesso l'accesso ai visitatori e/o studiosi interessati a questi
reperti.

A quest'ambiente vi si accede attraverso una porta d'ingresso
posta nel cortile sud del castello, oltrepassata la porta si scende
attraverso una scalinata in pietra coperta da una volta rampante
al vano deposito, composto da un ambiente d'ingresso con
finestra alta sulla parete nord e un ambiente principale con una
finestra alta sulla parete ovest e una finestrella a est accessibile
tramite un cunicolo.

Entrambi gli ambienti grazie alla presenza di queste due finestre
prive di infissi risultano ben aerati e non hanno problemi di
umidità tipici degli ambienti vicini al piano di fondazione, nello
specifico il calpestio di questo vano è posto a circa due metri più
in alto del calpestio del fossato.



Modello Materioteca
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OPEN DATA

Innanzitutto l'accessibilità FISICA, attraverso interventi di
riorganizzazione della area d'ingresso dal cortile sud del castello,
interventi di restauro delle strutture murarie, efficientamento e
manutenibilità degli impianti, sicurezza degli ambienti per i
visitatori e riorganizzazione dello spazio deposito.

Dopodiché l'accessibilità SCIENTIFICA, attraverso la
catalogazione e inventariazione di tutti i reperti con sistema di
etichettatura con radiofrequenza (RFID) un sistema che
consentirà l'accessibilità delle collezioni del Castello di Bari
indipendente dall'allestimento fisico, in quanto tutti i reperti
potranno essere resi fruibili attraverso il sito web del Castello.

Infine l'accessibilità COGNITIVA attraverso la riproduzione tattile
di alcuni reperti presenti nei depositi, che verranno affiancati da
campioni di materiali di cui questi reperti si compongono
(pietra; ceramica; metalli; vetro; ecc.) si vuole creare una vera e
propria MATERIOTECA TATTILE che consenta una fruizione
didattica facilitata degli elementi costruttivi e costitutivi
l'architettura castellare pugliese.



InMatex – Materioteca Politecnico di Bari
Direttrice: arch. Rossana Carullo
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OPEN DATA

Innanzitutto l'accessibilità FISICA, attraverso interventi di
riorganizzazione della area d'ingresso dal cortile sud del castello,
interventi di restauro delle strutture murarie, efficientamento e
manutenibilità degli impianti, sicurezza degli ambienti per i
visitatori e riorganizzazione dello spazio deposito.

Dopodiché l'accessibilità SCIENTIFICA, attraverso la
catalogazione e inventariazione di tutti i reperti con sistema di
etichettatura con radiofrequenza (RFID) un sistema che
consentirà l'accessibilità delle collezioni del Castello di Bari
indipendente dall'allestimento fisico, in quanto tutti i reperti
potranno essere resi fruibili attraverso il sito web del Castello.

Infine l'accessibilità COGNITIVA attraverso la riproduzione tattile
di alcuni reperti presenti nei depositi, che verranno affiancati da
campioni di materiali di cui questi reperti si compongono
(pietra; ceramica; metalli; vetro; ecc.) si vuole creare una vera e
propria MATERIOTECA TATTILE che consenta una fruizione
didattica facilitata degli elementi costruttivi e costitutivi
l'architettura castellare pugliese.



Cité de l'architecture et du patrimoine Parigi
l'atelier du Mouleur (bottega dello scalpellino)
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OPEN DATA

Innanzitutto l'accessibilità FISICA, attraverso interventi di
riorganizzazione della area d'ingresso dal cortile sud del castello,
interventi di restauro delle strutture murarie, efficientamento e
manutenibilità degli impianti, sicurezza degli ambienti per i
visitatori e riorganizzazione dello spazio deposito.

Dopodiché l'accessibilità SCIENTIFICA, attraverso la
catalogazione e inventariazione di tutti i reperti con sistema di
etichettatura con radiofrequenza (RFID) un sistema che
consentirà l'accessibilità delle collezioni del Castello di Bari
indipendente dall'allestimento fisico, in quanto tutti i reperti
potranno essere resi fruibili attraverso il sito web del Castello.

Infine l'accessibilità COGNITIVA attraverso la riproduzione tattile
di alcuni reperti presenti nei depositi, che verranno affiancati da
campioni di materiali di cui questi reperti si compongono
(pietra; ceramica; metalli; vetro; ecc.) si vuole creare una vera e
propria MATERIOTECA TATTILE che consenta una fruizione
didattica facilitata degli elementi costruttivi e costitutivi
l'architettura castellare pugliese.
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• Restauro delle superfici murarie

• Ripristino dell’ingresso con raccordo
planoaltimetrico con gli interventi nell’area
sterna SE

• Installazione di nuova pavimentazione
galleggiante previa verifica dei carichi

• Nuovi infissi e restauro dei manufatti in ferro

• Riorganizzazione degli spazi per una fruizione
in sicurezza da parte dei visitatori

• MATERIOTECA TATTILE: Supporti alla didattica
inclusiva sui materiali dell’architettura e i
reperti archeologici conservati nel deposito

• Segnaletica e supporti facilitati per i piani di
evacuazione



Cortile Est –nucleo centrale
Castello Svevo di Bari, 2022
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SALA DEL FORNO

Gli ambienti in oggetto sono posti al piano ammezzato del corpo
est del nucleo centrale del castello Svevo di Bari, ambienti ai
quali attualmente si accede attraverso la sala del bar tramite un
passaggio con scale che conduce nella sala 4.

Le sale dalla 2 alla 5 sono collegate tra loro attraverso passaggi
interni privi di barriere architettoniche di larghezza sufficiente
per consentire il transito di carrozzelle, mentre la sala 1 è
accessibile attraverso un passaggio interno con gradino dalla
sala 2, nonostante la larghezza di questo passaggio sia superiore
al metro il salto di quota tra i due ambienti rappresenta un
ostacolo all'accessibilità di questa sala.

La sala 1 risulta priva di finestrature mentre le sale dalla 2 alla 5
sono tutte dotate di finestrature sulle pareti est che
garantiscono un buon rapporto aeroilluminante.

Tutte le sale sono dotate di impianti e sistemi di sicurezza di
recente realizzazione.



Sala del Forno –nucleo centrale corpo Est
Castello Svevo di Bari, 2022
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SALA DEL FORNO

Gli ambienti in oggetto sono posti al piano ammezzato del corpo
est del nucleo centrale del castello Svevo di Bari, ambienti ai
quali attualmente si accede attraverso la sala del bar tramite un
passaggio con scale che conduce nella sala 4.

Le sale dalla 2 alla 5 sono collegate tra loro attraverso passaggi
interni privi di barriere architettoniche di larghezza sufficiente
per consentire il transito di carrozzelle, mentre la sala 1 è
accessibile attraverso un passaggio interno con gradino dalla
sala 2, nonostante la larghezza di questo passaggio sia superiore
al metro il salto di quota tra i due ambienti rappresenta un
ostacolo all'accessibilità di questa sala.

La sala 1 risulta priva di finestrature mentre le sale dalla 2 alla 5
sono tutte dotate di finestrature sulle pareti est che
garantiscono un buon rapporto aeroilluminante.

Tutte le sale sono dotate di impianti e sistemi di sicurezza di
recente realizzazione.
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ARCHEOLOGIA PUBBLICA

Anche in questa sala perseguendo gli obiettivi di piena fruibilità e
accessibilità del monumento ma soprattutto in stretta relazione con
gli interventi del progetto denominato “Lavori di restauro e
musealizzazione del Castello Svevo di Bari” (CUP F93G18000080001)
che tra gli altri prevede un importante intervento sull'area
archeologica est del castello, intervento che attraverso un sistema di
rampe renderà accessibile diversi livelli degli spazi esterni, si
propongono interventi su diversi livelli di accessibilità.

In primo luogo si vuole intervenire sull'accessibilità FISICA di questa
sala, attraverso il completamento dell'ascensore di cui ad oggi il vano
risulta già realizzato, il restauro delle superfici murarie, la chiusura
dell'ambiente con impianti per inibirne l'accesso ai visitatori e infine
un sistema di pavimento galleggiante per l'eliminazione delle
barriere architettoniche interne e il massimo grado di manutenibilità
degli impianti.

In secondo luogo attraverso un intervento sull'accessibilità
COGNITIVA con una proiezione sulla parete del forno (INDOOR VIDEO
MAPPING) per rendere fruibile a più visitatori possibile i contenuti
scientifici e le testimonianze archeologiche di questa sala e del
"butto" rinvenuto in un ambiente adiacente, butto che ha restituito
numerosi reperti.

Modello video mapping
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• Restauro delle superfici murarie

• Installazione di nuova pavimentazione
galleggiante previa verifica dei carichi

• Separazione di sicurezza locale macchine

• Installazione ascensore 1 corsa

• Allestimento videomapping con proiezione a
parete per la fruizione inclusiva dei contenuti
archeologici dell’area

• Segnaletica e supporti facilitati per i piani di
evacuazione



Sale didattiche ala Est –nucleo centrale
Castello Svevo di Bari, 2022
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SALE DIDATTICHE ALA EST

Gli ambienti in oggetto sono posti al piano ammezzato del corpo
est del nucleo centrale del castello Svevo di Bari, ambienti ai
quali attualmente si accede attraverso la sala del bar tramite un
passaggio con scale che conduce nella sala 4.

Le sale dalla 2 alla 5 sono collegate tra loro attraverso passaggi
interni privi di barriere architettoniche di larghezza sufficiente
per consentire il transito di carrozzelle, mentre la sala 1 è
accessibile attraverso un passaggio interno con gradino dalla
sala 2, nonostante la larghezza di questo passaggio sia superiore
al metro il salto di quota tra i due ambienti rappresenta un
ostacolo all'accessibilità di questa sala.

La sala 1 risulta priva di finestrature mentre le sale dalla 2 alla 5
sono tutte dotate di finestrature sulle pareti est che
garantiscono un buon rapporto aeroilluminante.

Tutte le sale sono dotate di impianti e sistemi di sicurezza di
recente realizzazione.
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DIDATTICA INCLUSIVA

In queste sale che verranno collegate all'esterno attraverso le rampe
da realizzarsi con gli interventi del progetto denominato “Lavori di
restauro e musealizzazione del Castello Svevo di Bari” (CUP
F93G18000080001) si propone di realizzare un allestimento didattico
facilitato sull'architettura castellare di Puglia con tutti i suoi archetipi.

Avendo a disposizione cinque ambienti collegati in serie con accesso
dall'esterno nella sala baricentrica (sala 3) si è optato per un
allestimento strutturato in temi.

Nella prima sala (sala 3) che è quella d'ingresso viene esposto il
modello tattile del Castello di Bari protagonista principale di tutto
l'allestimento, nella seconda sala (sala 2) i modelli didattici play
ground sugli elementi costitutivi dell'architettura castellare pugliese
disposti su supporti piani con apparati didascalici e testi braille a
rilievo, nella terza sala (sala 1) infine la proiezione immersiva sulle
architetture castellari di Puglia che verrà effettuata sulla volta e sulle
pareti.

Nelle restanti due sale viene organizzato un laboratorio didattico
attrezzato con arredi componibili che consentiranno configurazioni
flessibili per la realizzazione di attività laboratoriali sull'architettura
castellare e su suoi materiali da costruzione strutturate secondo la
didattica TINKERING (apprendimento informale - imparare facendo).
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• Allestimento riorganizzazione
degli spazi per la didattica
Tinkering

• Supporti alla didattica facilitata
dell’architettura castellare

• Proiezioni immersive per lo
storytelling dell’architettura
castellare pugliese

• Segnaletica e supporti facilitati
per i piani di evacuazione
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WAYFINDING FACILITATO
In virtù di questa visione totale il primo intervento che si
propone è quello sul sistema di wayfinding facilitato, che
attraverso mappe tattili a rilievo e segnaletica in Comunicazione
Aumentativa Alternativa (C.A.A.), entrambi su supporti
ergonomicamente progettati per i differenti tipi di fruitori
(normodotati; bambini; disabili; ecc.) possa garantire livelli
elevati di autonomia nell'orientamento all'interno degli spazi
esterni del Castello per tutte le tipologie di visitatori, in
particolar modo quelli con disabilità cognitive. Questo sistema di
wayfinding facilitato permetterà una più efficace fruizione dei
diversi spazi espositivi presenti nel castello (depositi; sale
temporanee; gipsoteca; sale permanenti; ecc.).
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